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RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO AL 
BILANCIO D’ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2023 

Note introduttive. 
 

Cari Avisini, Signori Delegati, 
 

L’organo di controllo di Avis nazionale, in adempimento al mandato affidatogli dall’assemblea della 
nostra associazione, dichiara di avere svolto le funzioni di controllo contabile e di vigilanza sugli atti 
amministrativi, prendendo a riferimento quanto previsto in materia societaria (codice civile e principi 
contabili) ed osservando le previsioni statutarie e del regolamento della nostra associazione. 

 
Si precisa, in ogni caso, che la nostra associazione non è obbligata a redigere lo schema di bilancio 
d’esercizio secondo le norme prescritte dal codice civile per altre tipologie di enti collettivi (società di 
capitali, in particolare), pur applicando correttamente i principi contabili nazionali. La nostra 
associazione ha adottato, ai fini della redazione del bilancio d’esercizio, gli schemi di cui all'art. 13, 
comma 3 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 che definisce per gli enti del Terzo settore, i 
modelli di stato patrimoniale (Mod. A), rendiconto gestionale (Mod. B) e relazione di missione (Mod. 
C), di cui al citato art. 13, comma 1, nonché il modello di rendiconto per cassa (Mod. D), di cui all'art. 13, 
comma 2, ed è stato predisposto dall’organo amministrativo sulla base del Decreto 05 marzo 2020 del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n° 102 il 18 aprile 
2020.  

 
A tale proposito (modalità e principi di redazione del bilancio) rinviamo a quanto riportato al paragrafo 
4 (osservazioni e proposte in ordine al bilancio ed alla sua approvazione). 
L’assemblea di Avis nazionale, nel corso della riunione del giorno 31 ottobre 2020, ha attribuito al 
Collegio dei Revisori dei Conti la funzione di Organo di controllo, ai sensi dell’articolo 30 del D. Lgs. 
117/2017, “sino al termine del mandato in corso”. Il vigente Organo di Controllo è stato eletto nel corso 
dell’Assemblea di Avis Nazionale tenutasi in live streaming il 26 giugno 2021. 

 
Responsabilità dell’Organo Amministrativo 
 
L’Organo Amministrativo è responsabile per la redazione del bilancio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane ed internazionali che ne 
disciplinano i criteri di redazione. 
 
Responsabilità dell’Organo di Controllo 
Revisione legale 
È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio sulla base della revisione legale. Abbiamo 
svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai 
sensi dell’art. 11, del D.Lgs. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la 
pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il 
bilancio non contenga errori significativi. 
La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 
supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio. Le procedure scelte dipendono dal 
giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi del bilancio 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, 
l’organo di controllo considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio dell’associazione, 
che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione 
appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno 
dell’associazione. La revisione legale comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi 
contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dall’organo amministrativo, 
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nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio nel suo complesso.  
 
Vigilanza 
In ossequio a quanto indicato all’articolo 2403 del codice civile e all’articolo 30 commi 6 e 7 del D. Lgs. 
117/2017, l’organo di controllo (collegio sindacale) ha vigilato sull’osservanza della legge e dello 
statuto, ha verificato a campione la documentazione contabile, attento al rispetto dei principi di 
corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo 
e contabile adottato dalla nostra associazione nazionale, oltre al suo concreto funzionamento. 
Ai sensi dell’Art. 30 del Codice del terzo settore (Decreto legislativo, 3 luglio 2017 n° 117, G.U. 2 agosto 
2017), comma 6, “L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso puo' esercitare inoltre, al 
superamento dei limiti di cui all'articolo 31, comma 1, la revisione legale dei conti. In tal caso l'organo di 
controllo e' costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro” 
Inoltre, ai sensi del comma 7 del medesimo articolo, “L'organo di controllo esercita inoltre compiti di 
monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare 
riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8, ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto 
in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14. Il bilancio sociale da' atto degli esiti del monitoraggio 
svolto dall'organo di controllo” 
 
Funzioni di vigilanza. 

 
In tale ottica precisiamo di aver partecipato, singolarmente o collegialmente, a quasi tutte le riunioni del 
consiglio direttivo e del comitato esecutivo, per lo più tenutesi in modalità “videoconferenza”, 
considerate le restrizioni ai trasferimenti, come prescritto dalla normativa riguardante il contrasto alla 
diffusione del covid-19; i componenti del nostro collegio sono stati regolarmente invitati a tutte le 
riunioni dei due suddetti organi di Avis nazionale.  
 
L’organo di controllo ha svolto il controllo del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, il cui 
progetto è stato approvato dal consiglio direttivo nazionale nel corso della riunione tenutasi il giorno 11 
marzo 2023.  
 
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 
Il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2023 si compendia nei seguenti valori (il dettaglio dei quali è 
riportato nel bilancio analitico da noi verificato, nei saldi risultanti dalle scritture contabili): 

Stato patrimoniale 
  

  
 variazione  variazione 

  31/12/2023 31/12/2022 2023-2022, 2023-2022, 
  

  
 in valore  in % 

Attivo: 
  

  

Immobilizzazioni 
    Immobilizzazioni immateriali         301.853,12            301.853,12                                -      0,00% 

F. ammortamento immobilizz. immater. -      263.326,72    -       244.283,52    -           19.043,20    7,80% 
Immobilizzaz. immateriali (valore netto)           38.526,40              57.569,60    -          19.043,20    -33,08% 
Immobilizzazioni materiali     1.415.307,11         1.377.754,64                37.552,47    2,73% 
F. ammortamento immobilizz. materiali -      610.526,95    -       544.610,45    -           65.916,50    12,10% 
Immobilizzaz. materiali (valore netto)        804.780,16            833.144,19    -          28.364,03    -3,40% 
Immobilizzazioni finanziarie              1.999,00                 1.999,00                                -      0,00% 

Totale immobilizzazioni       845.305,56          892.712,79    -         47.407,23    -5,31% 
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Attivo circolante 
    Rimanenze              3.000,00                 3.000,00                                -      0,00% 

Crediti         296.055,99            193.883,78              102.172,21    52,70% 
Attività finanziarie non immobilizzate         297.864,86            297.864,86                                -      0,00% 
Disponibilità liquide     1.313.667,78         1.475.224,40    -        161.556,62    -10,95% 

Totale attivo circolante   1.910.588,63       1.969.973,04    -         59.384,41    -3,01% 
Ratei e risconti           50.926,41               45.316,73                   5.609,68    12,38% 

Totale attivo   2.806.820,60       2.908.002,56    -      101.181,96    -3,48% 
Patrimonio netto: 

    Fondo di dotazione         837.444,89            837.444,89                                -      0,00% 
Patrimonio vincolato                           -                                 -                                  -      0,00% 
Patrimonio libero (al netto del risultato 

dell'esercizio)     1.532.188,05         1.366.241,99              165.946,06    12,15% 
Risultato dell'esercizio -      327.793,40            165.946,06    -       493.739,46    -297,53% 

Totale patrimonio netto   2.041.839,54       2.369.632,94    -      327.793,40    -13,83% 
Passivo: 

    Fondi per rischi e oneri                           -                                 -                                  -      0,00% 
Trattamento di fine rapporto di lavoro 

subord.         145.236,84            135.479,85                   9.756,99    7,20% 
Debiti         604.067,17            396.229,53              207.837,64    52,45% 
Ratei e risconti           15.677,05                 6.660,24                   9.016,81    135,38% 

Totale passivo       764.981,06          538.369,62            226.611,44    42,09% 
Totale a pareggio   2.806.820,60       2.908.002,56    -      101.181,96    -3,48% 

Stato patrimoniale: il segno "-" che precede il numero, o la %, indica un valore patrimoniale negativo, o una variazione 
patrimoniale negativa. 

     Conto economico 
  

  
 variazione  variazione 

  31/12/2023 31/12/2022 2023-2022, 2023-2022, 
  

  
 in valore  in % 

Proventi 
  

  

Proventi da attività tipiche     1.863.664,02         1.805.129,08                58.534,94    3,24% 
Proventi da raccolta fondi                           -                                 -                                  -      0,00% 
Proventi da attività accessorie         281.041,84            414.813,13    -        133.771,29    -32,25% 
Proventi finanziari e patrimoniali              9.660,77                 3.079,53                   6.581,24    213,71% 
Proventi straordinari                           -                                 -                                  -      0,00% 
Altri proventi           38.231,46                 9.247,15                28.984,31    313,44% 

Totale proventi   2.192.598,09       2.232.268,89    -         39.670,80    -1,78% 
Oneri 

    Oneri da attività tipiche -   1.687.152,58    -   1.310.798,14    -        376.354,44    28,71% 
Oneri promozionali e di raccolta fondi                           -                                 -                                  -      0,00% 
Oneri da attività accessorie -         77.368,74    -         74.631,51    -             2.737,23    3,67% 
Oneri finanziari e patrimoniali                           -                                 -                                  -      0,00% 
Oneri straordinari                           -                                 -                                  -      0,00% 
Oneri di supporto generale -      693.899,82    -       618.578,45    -           75.321,37    12,18% 
Altri oneri -         61.970,35    -         62.314,73                      344,38    -0,55% 

Totale oneri - 2.520.391,49    - 2.066.322,83    -      454.068,66    21,97% 
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Risultato dell'esercizio -    327.793,40          165.946,06    -      493.739,46    -297,53% 
Conto economico: il segno "-" che precede il numero, o la %, indica un valore economico negativo, o una variazione 
economica negativa. 

 
RAFFRONTO tra RENDICONTO DELLA GESTIONE PREVENTIVO e CONSUNTIVO  - AL 31 DICEMBRE 2023 

Conto economico 
  

    
  CONSUNTIVO PREVENTIVO  variazione  

variazio
ne 

   31.12.2023   31.12.2023   in valore  in % 
Proventi 

  
  

Proventi da attività tipiche       1.863.664,02    
       

1.791.000,00                72.664,02    
 Proventi da raccolta fondi                            -                                  -                                  -      
 Proventi da attività accessorie          318.101,84                                -                318.101,84    
 Proventi finanziari e 

patrimoniali               9.660,77                                -                     9.660,77    
 Proventi straordinari                            -                                  -                                  -      
 Altri proventi               1.171,46                                -                     1.171,46      

Totale proventi     2.192.598,09    
     

1.791.000,00            401.598,09    22,42% 
Oneri 

    
Oneri da attività tipiche       1.687.152,58    

       
1.743.052,00    -           55.899,42    

 Oneri promozionali e di raccolta 
fondi                            -                                  -                                  -      

 
Oneri da attività accessorie             77.368,74    

             
38.000,00                39.368,74    

 Oneri finanziari e patrimoniali                            -                                  -                                  -      
 Oneri straordinari                            -                                  -                                  -      
 Oneri di supporto generale          693.899,82              584.800,00              109.099,82    
 

Altri oneri             61.970,35    
             

51.220,00                10.750,35      

Totale oneri     2.520.391,49    
     

2.417.072,00            103.319,49    4,27% 
Risultato dell'esercizio -      327.793,40    -       626.072,00    298.278,60    47,64% 

 
Conto economico: il segno "-" che precede il numero, o la %, indica un valore economico negativo, o una 
variazione economica negativa. 

 

 
In seguito alla verifica compiuta sulle scritture contabili, vi confermiamo che nella stesura del bilancio 
dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 sono stati adottati i principi di redazione ed i criteri di valutazione 
previsti dalla vigente normativa. In merito al disavanzo di gestione, si evidenzia che lo scostamento 
percentuale del risultato d’esercizio dell’anno 2023 confrontato con il risultato d’esercizio dell’anno 
2022, pari a meno 297%, è da considerarsi irrilevante, perché va confrontato con l’impegno per 
l’anno 2023, che addirittura prevedeva uno scostamento maggiore, tanto è vero che la differenza tra 
preventivo 2023 e consuntivo 2023, è positivo del 47%. 
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È il caso di ribadire che gli enti del Terzo Settore non hanno come obiettivo precipuo l’ottenimento di 
avanzi di gestione, ma il pareggio, e non devono accumulare avanzi di gestione, ma devono impegnare 
al meglio le risorse che gli associati mettono loro a disposizione, pertanto questo Organo ritiene 
corretto l’impegno di questo Esecutivo ad impiegare gli avanzi gestionali degli esercizi precedenti, 
fatto salvo le riserve necessarie. 

 
L’organo di controllo, nell’esercizio delle proprie funzioni, ha compiuto le seguenti verifiche: 

 
1. Verifica dei valori riportati nel bilancio d’esercizio e della corrispondenza degli stessi alle 
risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti. 

 
I valori riportati nel bilancio d’esercizio corrispondono alle risultanze delle scritture contabili e degli 
accertamenti eseguiti. 

 
2. Verifica che il bilancio d’esercizio sia conforme alle norme che ne disciplinano la redazione.  
 
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 è conforme alle norme generali e speciali che ne 
disciplinano la redazione. Il controllo svolto dall’organo di controllo fornisce pertanto una base 
ragionevole per l’espressione del giudizio professionale sul bilancio. 

 
3. Espressione del giudizio sul bilancio d’esercizio. 
 

L’organo di controllo, sulla scorta di quanto verificato con riferimento ai due punti precedenti, dichiara 
che il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 è stato redatto in conformità ai principi contabili 
generali, o postulati di bilancio, in particolare a quelli: 

 
a) dell’utilità del bilancio d’esercizio per i destinatari e della completezza dell’informazione; 
b) della continuità nell'applicazione dei principi contabili e, in particolare, dei criteri di valutazione; 
c) della competenza economica; 
d) della significatività e rilevanza dei fatti economici rappresentati in bilancio; 
e) della verificabilità dell’informazione. 

 
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 è stato redatto, oltre che in ossequio ai principi contabili 
generali, anche sulla base dei principi contabili applicati (il principio contabile n. 35 
dell’OIC/Organismo Italiano di Contabilità per gli enti non profit del mese di febbraio 2022 ed il 
principio “ISA ITALIA” 700 – formazione del giudizio e relazione sul bilancio) e fornisce un’attendibile 
conoscenza del risultato economico dell’esercizio e del patrimonio dell’associazione al termine 
dell’esercizio; fornisce, quindi, una rappresentazione veritiera e corretta degli stessi valori ed è 
conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione. Il giudizio dell’organo di controllo è 
positivo, in quanto “senza modifica” rispetto al progetto di bilancio d’esercizio, approvato dal consiglio 
direttivo nazionale (consiglio di amministrazione) del giorno 05 marzo 2024, le cui risultanze sono 
state prese a supporto di questa relazione dell’organo di controllo. 

 
4. Osservazioni e proposte in ordine al bilancio ed alla sua approvazione. 
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Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 05/03/2020 ha pubblicato la modulistica di 
supporto alla redazione del bilancio di esercizio degli enti del terzo settore, come previsto dall’articolo 
13, comma 3, del decreto legislativo 117/2017.  

I nuovi modelli nonché i principi contenuti nel decreto  si sono adottati a partire dai bilanci relativi al 
primo esercizio finanziario successivo a quello in corso alla data del 18/04/2020 (data di 
pubblicazione del decreto in Gazzetta Ufficiale), quindi a partire dall’esercizio sociale 2021. 
L’organo di controllo, esprime pertanto il proprio giudizio positivo in ordine alla redazione del 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, confermando a voi delegati di aver riscontrato la corretta 
impostazione della contabilità generale. 

 
Bilancio sociale. 

 
L’articolo 20 dello Statuto Nazionale prevede che AVIS Nazionale rediga annualmente il Bilancio sociale 
secondo le linee guida adottate dal Ministero del Lavoro e ne dia adeguata pubblicità attraverso il 
deposito al RUNTS e la pubblicazione nel proprio sito internet. 
L’articolo 14 del D. Lgs. 117/2017 statuisce che gli Enti del Terzo Settore con entrate superiori ad 1 
milione di euro devono depositare presso il RUNTS e pubblicare nel proprio sito il bilancio sociale 
redatto secondo le linee guida. 
Il paragrafo 7 delle “Linee guida per la redazione del bilancio sociale” emanate dal Ministero del Lavoro 
con D.M. 4 luglio 2019 regolamenta: il bilancio sociale deve essere approvato dall’organo 
statutariamente competente, dopo essere stato esaminato dall’organo di controllo che lo integra con le 
informazioni sul monitoraggio e l’attestazione di conformità alle linee guida. 
L’organo di controllo suggerisce di integrare l’art. 20 regolamento nazionale in tema di bilancio sociale, 
con la previsione di un termine di approvazione ed un passaggio all’organo di controllo prima 
dell’approvazione da parte dell’organo statutariamente competente. 

 
Richiami d’informativa. 

 
L’organo di controllo, alla luce di quanto riportato, ribadisce in funzione della vigente normativa, della 
quale qui di seguito si riporta un estratto: 
a) nella legge 219 del 27 ottobre 2005 in ordine alla “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della 

produzione nazionale degli emoderivati” (intervenuta anche in riforma della legge 107 del 1990 che 
introdusse, in particolare, l’importante innovazione nel “riconoscere” l’assoluta gratuità della 
donazione del sangue), con la disciplina prevista all’ “Art. 1. (Finalità ed ambito di applicazione della 
legge), 1. Con la presente legge lo Stato detta principi fondamentali in materia di attività trasfusionali 
allo scopo di conseguire le seguenti finalità: a) (...); b) una più efficace tutela della salute dei cittadini 
attraverso il conseguimento dei più alti livelli di sicurezza raggiungibili nell’ambito di tutto il processo 
finalizzato alla donazione ed alla trasfusione del sangue; c) (...).”, 

e: 
b) all’articolo 3, c. 2, dello statuto della nostra associazione, dove si confermano le attività che la stessa 

di prefigge di svolgere, ovvero: 
• la partecipazione alla programmazione delle attività trasfusionali a livello nazionale (...), 
• la partecipazione alla elaborazione delle politiche del terzo settore, con particolare riferimento 
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all’associazionismo ed al volontariato (...), 
• la promozione e l’organizzazione di campagne nazionali di comunicazione sociale, informazione 

e promozione del dono del sangue (...), 
• la collaborazione con le altre associazioni di settore e con quelle affini (...), 
• lo svolgimento delle attività di indirizzo, coordinamento e consulenza per le proprie associate 

per la gestione delle attività associative, con particolare riguardo alle problematiche giuridiche, 
amministrative e fiscali; 

• (...), 
e sollecita, pertanto, gli organi di governo e di amministrazione della nostra associazione a dare un 
sempre più concreto svolgimento alle suddette fondamentali attività, considerato in ogni caso l’obiettivo 
del raggiungimento dell’equilibrio economico e finanziario ed il mantenimento dell’equilibrio 
patrimoniale. 

 
Gestione sociale. 

 
Nel corso dell’esercizio, e successivamente alla chiusura dello stesso, l’organo di controllo non ha 
rilasciato pareri in ordine ad operazioni particolari, in quanto non richiesti. 
L’amministrazione di Avis nazionale conferma di aver effettuato una valutazione prospettica della 
capacità della nostra associazione di continuare a costituire un complesso economico funzionante, 
destinato soprattutto al mantenimento dell’equilibrio patrimoniale almeno per l’intero esercizio 2024. 
Non sono riscontrate significative incertezze che possano determinare dubbi significativi sulla 
continuità della gestione e, quindi, dello svolgimento delle attività tipiche ed accessorie. 

 
Note conclusive. 

 
A conclusione della presente relazione, nel ricordare che in forza dell’articolo 21 del codice civile gli 
amministratori non hanno voto nelle deliberazioni di approvazione del bilancio, ne possono essere 
delegati nelle sedute dell’assemblea generale degli associati, l’organo di controllo esprime il 
proprio parere favorevole all’approvazione del bilancio d’esercizio al 31/12/2023. La fattiva e 
puntuale collaborazione con il personale impegnato nella gestione dell’amministrazione della nostra 
associazione, e con i professionisti esterni alla nostra associazione, ha consentito all’organo di controllo 
di prestare il proprio servizio potendo disporre di un competente, accurato e puntuale apporto. 

 
Esprimiamo un sentito ringraziamento per la fiducia accordataci. 

 
L’Organo Di Controllo:  

Cesare Quattrocchi, Presidente 

 Salvatore Geraci, Componente effettivo  

Marco Intrieri, Componente effettivo 
Milano, 12/03/2024. 
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